
 

DECRETO LEGGE  31 maggio 2010, n. 78 

 
...omissis… 

Capo II 

Art. 6  Riduzione dei costi degli apparati amministrativi 

 

...omissis… 
 

Comma 8 
A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato 

della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai 

sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità 

indipendenti, non possono effettuare spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di 

rappresentanza, per un ammontare superiore al 20 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 per 

le medesime finalità. Al fine di ottimizzare la produttività del lavoro pubblico e di efficientare i 

servizi delle pubbliche Amministrazioni, a decorrere dal 1° luglio 2010 l'organizzazione di 

convegni, di giornate e feste celebrative, nonché di cerimonie di inaugurazione e di altri eventi 

similari, da parte delle Amministrazioni dello Stato e delle Agenzie, nonché da parte degli enti e 

delle strutture da esse vigilati è subordinata alla preventiva autorizzazione del Ministro competente. 

L'autorizzazione è rilasciata nei soli casi in cui non sia possibile limitarsi alla pubblicazione, sul sito 

internet istituzionale, di messaggi e discorsi ovvero non sia possibile l'utilizzo, per le medesime 

finalità, di video/audio conferenze da remoto, anche attraverso il sito internet istituzionale; in ogni 

caso gli eventi autorizzati, che non devono comportare aumento delle spese destinate in bilancio 

alle predette finalità, si devono svolgere al di fuori dall'orario di ufficio. Il personale che vi 

partecipa non ha diritto a percepire compensi per lavoro straordinario ovvero indennità a qualsiasi 

titolo, né a fruire di riposi compensativi… 

 

...omissis… 
 

Comma 12.  

A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato 

della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai 

sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità 

indipendenti, non possono effettuare spese per missioni, anche all'estero, con esclusione delle 

missioni internazionali di pace, delle missioni delle forze di polizia e dei vigili del fuoco, del 

personale di magistratura, nonché ... 

  

...omissis… 
 

Comma 13.   

A decorrere dall'anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite nel 

conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto 

nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 

196, incluse le autorità indipendenti, per attività di formazione deve essere non superiore al 50 per 

cento della spesa sostenuta nell'anno 2009. Le predette amministrazioni svolgono prioritariamente 

l'attività di formazione tramite la Scuola superiore della pubblica amministrazione ovvero tramite i 

propri organismi di formazione. Gli atti e i contratti posti in essere in violazione della disposizione 

contenuta nel primo periodo del presente comma costituiscono illecito disciplinare e determinano 

responsabilità erariale. La disposizione di cui al presente comma non si applica all'attività di 



formazione effettuata dalle Forze armate e dalle Forze di Polizia tramite i propri organismi di 

formazione. 

 

Comma 14  

A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato 

della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai 

sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 1999, n. 196, incluse le autorità 

indipendenti, non possono effettuare spese di ammontare superiore all'80 per cento della spesa 

sostenuta nell'anno 2009 per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, 

nonché per l'acquisto di buoni taxi; il predetto limite può essere derogato, per il solo anno 2011, 

esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in essere. La predetta disposizione non si 

applica alle autovetture utilizzate dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e per i servizi istituzionali 

di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica. 

 

...omissis… 
Capo III 

Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico, invalidità e previdenza 

 

Art. 9  Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico 

Comma 1 
Per gli anni 2011, 2012 e 2013 il trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti, anche 

di qualifica dirigenziale, ivi compreso il trattamento accessorio, previsto dai rispettivi ordinamenti 

delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 

dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non può superare, in ogni caso, il trattamento 

in godimento nell'anno 2010, fatto salvo quanto previsto dal comma 17, secondo periodo. 

 

Comma 2 

 

...omissis… 
 

Comma 4 
I rinnovi contrattuali del personale dipendente dalle pubbliche amministrazioni per il biennio 2008-

2009 ed i miglioramenti economici del rimanente personale in regime di diritto pubblico per il 

medesimo biennio non possono, in ogni caso, determinare aumenti retributivi superiori al 3,2 per 

cento. La disposizione di cui al presente comma si applica anche ai contratti ed accordi stipulati 

prima della data di entrata in vigore del presente decreto; le clausole difformi contenute nei predetti 

contratti ed accordi sono inefficaci a decorrere dalla mensilità successiva alla data di entrata in 

vigore del presente decreto i trattamenti retributivi saranno conseguentemente adeguati. La 

disposizione di cui al primo periodo del presente comma non si applica al comparto sicurezza-difesa 

ed ai Vigili del fuoco. 

 

...omissis… 
 

Comma 6 

All'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole «Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 

2012» sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dall'anno 2010». 

 

...omissis… 
 



Comma 17 

Non si dà luogo, senza possibilità di recupero, alle procedure contrattuali e negoziali relative al 

triennio 2010-2012 del personale di cui all'articolo 2, comma 2 e articolo 3 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni. E' fatta salva l'erogazione dell'indennità di 

vacanza contrattuale nelle misure previste a decorrere dall'anno 2010 in applicazione dell'articolo 2, 

comma 35, della legge 22 dicembre 2008, n. 203. 

 

Comma 18  
Conseguentemente sono rideterminate le risorse di cui all'articolo 2, della legge 23 dicembre 2009, 

n. 191, come di seguito specificato:  

 a)  comma 13, in 313 milioni di euro per l'anno 2011 e a decorrere dall'anno 2012;  

 b)  comma 14, per l'anno 2011 e a decorrere dall'anno 2012 complessivamente in 222 milioni di 

euro annui, con specifica destinazione di 135 milioni di euro annui per il personale delle forze 

armate e dei corpi di polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195. 

 

...omissis… 
 

Comma 21   
I meccanismi di adeguamento retributivo per il personale non contrattualizzato di cui all'articolo 3, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come previsti dall'articolo 24 della legge 23 

dicembre 1998, n. 448, non si applicano per gli anni 2011, 2012 e 2013 ancorché a titolo di acconto, 

e non danno comunque luogo a successivi recuperi. Per le categorie di personale di cui all'articolo 3 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, che fruiscono di un 

meccanismo di progressione automatica degli stipendi, gli anni 2011, 2012 e 2013 non sono utili ai 

fini della maturazione delle classi e degli scatti di stipendio previsti dai rispettivi ordinamenti. Per il 

personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 

modificazioni le progressioni di carriera comunque denominate eventualmente disposte negli anni 

2011, 2012 e 2013 hanno effetto, per i predetti anni, ai fini esclusivamente giuridici. Per il personale 

contrattualizzato le progressioni dì carriera comunque denominate ed i passaggi tra le aree 

eventualmente disposte negli anni 2011, 2012 e 2013 hanno effetto, per i predetti anni, ai fini 

esclusivamente giuridici. 

 

...omissis… 
 

Comma 28 

 A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le 

agenzie, incluse le Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, gli enti di ricerca, le 

università e gli enti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165 e successive modificazioni e integrazioni, fermo quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 

36 del decreto legislativo 30 marzo 2001 e successive modificazioni e integrazioni,possono 

avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di 

collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le 

stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a 

contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al 

lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 

2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di 

quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. 

 

...omissis… 
 



Art. 12  Interventi in materia previdenziale 

Comma 1  

I soggetti che a decorrere dall'anno 2011 maturano il diritto all'accesso al pensionamento di 

vecchiaia a 65 anni per gli uomini e a 60 anni per le lavoratrici del settore privato ovvero all'età di 

cui all'articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78 convertito con 

modificazioni con legge 3 agosto 2009, n. 102 e successive modificazioni e integrazioni per le 

lavoratrici del pubblico impiego, conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico:  

a)  coloro per i quali sono liquidate le pensioni a carico delle forme di previdenza dei lavoratori 

dipendenti, trascorsi dodici mesi dalla data di maturazione dei previsti requisiti;  ... omissis… 
 

Comma 2 

Con riferimento ai soggetti che maturano i previsti requisiti a decorrere dal 1° gennaio 2011 per 

l'accesso al pensionamento ai sensi dell'articolo 1, comma 6 della legge 23 agosto 2004, n. 243, e 

successive modificazioni e integrazioni, con età inferiori a quelle indicate al comma 1:  a)  coloro 

per i quali sono liquidate le pensioni a carico delle forme di previdenza dei lavoratori dipendenti, 

trascorsi dodici mesi dalla data di maturazione dei previsti requisiti; … 

 

...omissis… 
 

Comma 10  

Con effetto sulle anzianità contributive maturate a decorrere dal 1 gennaio 2011, per i lavoratori alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della 

pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del 

comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per i quali il computo dei trattamenti 

di fine servizio, comunque denominati, in riferimento alle predette anzianità contributive non è già 

regolato in base a quanto previsto dall'articolo 2120 del codice civile in materia di trattamento di 

fine rapporto, il computo dei predetti trattamenti di fine servizio si effettua secondo le regole di cui 

al citato articolo 2120 del codice civile, con applicazione dell'aliquota del 6,91 per cento. 


